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L a jprefente Memoria è diretta a difendere le nullith 
rilpeitofamente prodotte da D. Francefeo Cocoz- 
za , Erede fiduciario del fu Avvocato Di Giufeppe 
Gorga pe ’l Monte di moltiplico da lui iftituito , 
avverlb la fentenza del S. C. ; del di ip. Dicembre ; 
dell’ anno 1800., colla quale refcilTo il contratto dell’ 
anno 1743 * tra D. Tommafo de Marinis -fenìore ^ 

e 1 fu D. Salvatore Larinò , fu il Curatore della coHui 
eredità giacente condannato a pagare ne’ fuoi> benii eredi- 
tar] la fomma di ducati mille ^ una' colle terze 6n’ oggi 
decorfe, alla ragion convenuta del 5. e mezzo per 100. ‘e 
le fpefe ancora della lite ; per le quali quantità tutte fu 
accordata 1’ ajfifienza fulla mallària , felve, e cafe lite 
nella villa di Orfolone^ oggi pofleduteidal detto Erede fi- 
duciario CocoKaa. A tale uopo credefu da noi Deceffario 
ricordare al S. C. colla mailìma brevità, ed ingenuità in- 
fieme , tutti quc’fatti , che nella prefente cauli concorrono, 
perchè tornati ad efame nel fuo vero afpetto, e con tut- 
te quelle circoftanze , e rifleflìoni, che fon del cafo, pofia 
r irtelfo S. C. per effetto di quella docilità , che unita 
alla faviezza, fomma di cos'i augufto Tribunale., ha fem-.\ 
pre codituito il fuo pregio , ed onor maggiore , la fen- 
tenza fuddetta moderare , e al fuO vero punto di giuftizia 
ridurre ; .liccome fi augura, c ha tutta la fiducia chi 
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fatto. 


D . Tommafo de Marini s ^ qual chiamato al fcdecom- 
meffo , e primogenitura iftituita da D. Tommafo de 
Marini! femore^ nell’ anno I7j?4- introdu 0 è nel S. C. un 
giudizio centra 1 ' ereditli del fu D. Salvatore Latino per 
lo ricupero di un capitale di due. mille fottopoflo al mem 
tovato fedecommeflTo , impiegato col detto Latino nell' 
anno 1743- con pubblico iftrumento per mano di Notar 
Nicola Fontana alla ragione del 5 ' per loo. giacché ef- 
fondo morto D. Tommafo de MarinU juniore , che fece 
un tale impiego , non lì trovò nell' inventario de* fuuit 
beni deferitto quello Capitale (i). 

CommefTa quella caufa in uli termini ( e fenza erprelTioni 
alcune nella fupplica , che iadicaflero azione intentata di 
refcijftone dell’ indicato contratto , e molto meno di ajft- 
Jienna fu* tondi alienati ) al tu Regio Conlìglicr Caccia 
folto il di 18. Novembre del detto anno 17P4. , fi tÒ 
pofeia l’attore de Marinis a domandare, Co0'’un luo me- 
moriale al prenomato Signor Commeflario , provvidenze, 
che come il principal debitore D. Salvatore Latino era 
morto , ed avea dt fe limaili due hgli , O. Luiri , e D» 
Anna , cosi facea mellieri , per la caufa della refcijfiane 
di contratto , che fi precettafle a coitoro, di dichiarare tri 
breve termine , fc aveano , o nò , qualità ereditaria col 
padre , e poifedetrero beni di lui . £ poiché non adL'.ijjcro- 
no nt' fatali a fiffàtta dichiarazio le , fu aperto un termi- 
ne fommario fulla eredità giacente del detto D. Salvatore 
■Latino . > > 

Avendo in quello termine 1 ’ attore de Marini!' articolato , 
-che al tempo del contratto, o -fia dell’ illrumento liipula- 
to a 11. Febbraro 1743., il debitore Latino, non fola 
polTedeva que’ tali corpi fpecìalmente obbligati • nell’ ìllru- 
mento , ma la mafiaria ancora fita nella Vilfi di Orfohne; 

ed 


(i) Fol, j. 
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ed aveado depofh> alcuni teftitnoni , che if Latino avea 
foffeduto la detta mafleria , fenza però fpeciiìcare in che 
tempo ; ed oltre a ciò , che i due Tuoi ngli D. Luigi , e 
D. j^nna non avean voluto adire la eredità patema ; do- ^ 
mandò in feguito con una Tua illanza (i), di fottoporlì a 
jequefìro la mafleria fuddetta , etiam quoad fruSus , per fi- 
curezza de’ chiamati ali’^efprefl'ato fedecommellb primogc- 
niale di fua famiglia , per (Quindi refàndc-rft f unzidetio 
coufftìtto , e condaìinr.rft'' la Erediti al pagamento del (;a~ 
pitale , e terze decor f e nuprejìarf i — ajfifien x a / op ra — La. 
m aff tx ia •r U( ~ Orf e l e n e- p o ^vdu o it dm ‘ 

Propoflaii quella dimanda in S.C. fu con decreto del di 28. 
Novembre. 17PS. dato per Curatore all’ eredità giacente il 
Dottor D. ''.Vincenzo V miglio . o f . !; , j-.c.l 

QuV li rimafe il giudizio per la morte avvenuta del preno- 
mato primo attore D. Tommafo de Marini s . 

M’ avendoli il fuo figlio D. Trance feo Tommafo a di ii. 
Gennaro 1796. fatto fpedire dalla G. C. decreto di fpettan- 
za della primogenitura fuddetta, con fupplica dV/;yM/^/>zione 
di fpirito de’ 13. giugno deirifteffo anno ravvivò l’ inter- 
meflb giudizio (2), e replicò Tue idanze per la refcijfione 
fudetta di contratto, e per t ajpftenna full’ cfprelìau maf- 
faria all’ Orfolone , chiedendone intanto il fequedro de’ 
frutti (3). 

Notificato il Curatore, e’I Proenratore di D. Francefeo Co- 
cozza , pofTeflore , come fi è detto , della fudetta mafTeria ' 
colla qualità di Erede fiduciario dell’acquirente D. Giufep- 
feppe Gorga; il primo dopo avere oppode varie cofe , e 
fpecialmente la fimulazione di quel tale contratto , doman- 
dò r annotazione , e fequeftro de’ beni ereditar} del detto 
D. Salvatore Latino, etiam quoad fruBui (4) .* e per par- 
, - A 2 te 


(1) Eoi. ip. ad ìo. 

(2) Fol. 24. a t., 

(3) Fol. 25. ad z6. 

^4) Fol. 27. ad li. 


DIgitized by Google 


«€4 3 * 

Trnr 1 1 1 |i 

te ÀtW' Erede fiduciario di D. Giufijppe Gorga, conveauto 
per /’ ajjijìen%a , con una ben lunga illanza luron dedotte 
le feguenti eccezioni . 

La prima, che il fu Avvocato D. Ciufeppe Gorga , di cui 
era egli Erede fiduciario per l’ adempimento &lla di lui 
difpofizione teflamentaria , ed eredone del Monte dal me- 
delìmo illituito a favore di D. Rocco Mileo , e D. jllef- 
f andrò Gorga di Monteforte, e Monte àt Poveri vergogna- 
fi y avea la malaria fudetta all’ Orfohney o fiano moggia no- 
ve della ftefla, con Cafino y e moggia tre di Selva, ncc\ui- 
ftate da D. Salvatore fiatino mercè di compra fattane a 
5. Ottobre 1773. pe ’l prezzo di ducati 3728. come da 
iftrumento flipulato per mano di Notar.- Michele Ban* 
chiero di Napoli , del qual prezzo la maggior parte fh 
condizionata per effinguerfene creditori dell’ iflelTo vendi- 
tore Latino , e tra quelli Lorenzo Pafìore per la fomma 
di ducati 1552. e grana 87. mutuatigiilì per 1’ acquillo 
della porzione fpettata a D. Giufeppe Litio falla ftefla maf- 
feria , eh’ era Ereditaria della fù D. Marianna Fiorenti- 
no , e agl’ iftelfi Litto, e Latino pervenuta era nell’ anno 
17155. per effetto d’ una tranfazione tra gli Eredi feriti* , 
ed Eredi Confuetudinarj della prenomata Fiorentino ; fic- 
chè non erat in bonis del detto D. Salvatore Latino nell’ 
epoca del 1743. in cui contraffe il debito con D. Tom- 
mafo de Marinis. , 

La feconda , che li docati mi//e, quantunque col citato illru- 
mento del d'i 11. Febbrajo compariifero pagati a D. Sal- 
vatore Latino , con partita del Banco S. Giacomo , corfe 
nondimeno in quel tale contratto della indubitata fimuta- 
%ìone , conciofiachè, com’era danaro pervenuto dalla rdti- 
tuzione fattane da D. Gioacchino Poeta, e fpettante al fe- 
decommeflb illituito dal de Marinis Seniore , per la quale 
ragione dovea reimpiegarfi , così volendolo per kD.Tom- 
tnafo de Marinis juniore libero , ed efplicito , fi finfe il 
reimprego col detto D. Salvatore Latino , dal qual poi 
mediante una fcrittura tra eflì loro d’ indennità , doveafi 
rigirare airiflelfo de Marinis ; e quella finzione veniva 

av- 
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awaiouta dalle feguenti circoftinze di latto . I. Che of- 
fervàvanll intieramente caflàti li 21. verfi della prima gi- 
rata . II. che feguita poi cinijue giorni appreflb all’ illru- 
mento la morte del detto Tomma/o de Marinh (^1) vedeall 
girata per altritanti da D. Salvatore Latino a Giufeppe Pai- f r 
mieti ( eh’ era un Cameriere della vedova del detbnto de 
Marims ^ o ita della Signora ìi),NicolettaVoecarelli)\ 3 .t\Vi 3 .~ 
le dopo di avere* in un pubblico folenne illrumento del di 
25. Aprile dell’ ideflb anno 1743. (2) nettamente confef- 
fata la funul/izione , di cui era cofeia , di quel tale coo- 
tratro , e reimpiego, che col citato illrumento del di i i.feb- 
braro compariva fatto dal marito, Gì obbligò di cavare in- 
denne , ed iilefo da qualunque piolelua il L.atino;.eper’ la 
cautela di tale itden»i»*a»to/te , previa Regai dirpenfa , ob- 
bligò ben’ anche a favore dello Gelfo tutti' li fuoi beni 
sali , ed ejiradoiali , edtin fpecie poi uà credito di due. 
ptille , e cento ,, a lei aggiudicato con fenienza del S, C. 
Ibpra D. Michele Fiorentino . ' 1 

La -l/L, che naorta nel '1780. la VaccarelU , l’ifteflb D.Tow- 
tnà/o de Mariniti che illttui il .prefente giudizio nel 1794. 
era iuo Gglio ed erede, non col benefìcio della legge, 
e deir>ntir»r<r>-/ó , giacché quello G vide, formato . fei anni 
dopo (3). . • 

Sicciiò- conchiufe l’iGanza con domandare le feguentiiprovyi- 
denze . L La difeuflìone de' beni del debitore principale . 

11 . Che in queGo giudiaio.G' chiamafle l’erede della Fec- 
earelli , e foHcro allo (perimento di elfo onofsj li beni di co- 
Gei fpeciGcamentc obbligati 1 col citato iGrumento de’ 25. 
aprile 1743. III. che loGero chiamati in giudizio, il pie* . 
gio, che diè Latino per ìfvincolare dal Banco 1 ’ anzidetta 
fède di credito ii.MaGrodatti Parifi, che prefe la plege- 
ria; il Banco S. Giacomo, che pagò fen^ la Grma dell’ n 

A 3 ulti- 

(x) Fol. 40. _ ì 

(2) Quello iGrumento fu poi eGbito al fol. po. o . = ' 

(3) Fol. HI. ed 115. L'i ^ 
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ultimo giratario GiovnnHi Palmieri ; e foflero finalmente 
nello (lelTo giadizio intefi gli Amminittracori del Monte 
Jr Goriya, eh’ erano i principali ioterellàti per la doman* 
data- oJftJUnKa ( i ) . 

In feguela di tal domanda efiendolì tenuto contraddittorio in> 
nanzi al Conliglier Cumntiflàrio , fà coni decreto dello llef^ 
fo de-’ 20. giugni 17Pd. impartito termine ordinario alla 
ca\i(dy 'AUDITJS PEksosis enunciatis in tomparitione prgfen^ 
tota per Francifeum CocozJttà'fol. 34. falva proviftone fa* 
ckttda fuper perito fet}ue/ìro (2). 

Non piacque quello decreto al detto novello attore Prence* 
fee de Marini! . Né> produffe quindi fupplica di gravame 
tiel^S^ C. per lo motivo , che non era egli in obbtigo> 
di feotire le perfone delcritte nella mentovata idanza di 
Ct)rofc«-*' ( 3 )k Ma Émafi parola dal Conliglier Commeflà- 
rio nella Ruota dell’ anzfdettp fuo decreto , e gravame, 
il S.C.Jlliniò di ri)w/ji-/»a;<y*(4)’, e fpirati i fatali pafsù in 
cofa giudicata : ficchè fatti gli altri decreti ordinatorj ne^ 
la caufii « notificati il Curatore dell’eredità di Latino, il 
Banco di S.Giacoma^ ed il PrtJCcuratore di Cot o»a.i, coitui, 
Tempre replicò, di doverli a norma del decreto del S. Q. 
paflato in cofa giudicata ,v feotire tutti gli altri defcriiii 
interelTati, altrimenti fi proteftava di nulhtù (5'). 

Fu r anzidetto termine Compilato - dal folo attore Francefeo 
de Marini!^ il quale avendo articolato (d) , che in tem- 
po del contratto , o (ia nel- 1743. D. Salvatore Latino, 
oltre a molti altri beni llabili poJJ'edeva la fuddetta maf* 
fatia in Orfolotte , la qual fu • poi da lui venduta a D. 
Gik/eppe Gorga, ed oggi pofledeafi da Frantefca Coco^za; 


(i) Fcl. 34. «d 35* 
(i) Feti.' 3d. 

(3) Fol.'^^. ad j^ó. 

(4) 47- 

(5) Fol. 49. 

{6) Fol. 57. 
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« fatto 'deporre ad •alcuni 'teilimoni di 'fua affezione^ è- 
pendenza, qualmente prima ^ e dopo rfe/ 1745. Suddetto 
JP.Salvadore Latino pojfedtva varj 'flohiH ^ b specijiluente 
LA MASSARI A IN ORSOLONE, 0 cbe qutfla poi venduta a Di: 
Ciu/eppe Gorga pòSfedeafi oggi da Francefeo Cocoaza; fat- 
ta quella pinovi, e prefentare' anche in termine. due fedi, 

V una della morte del Maftrodattì Parift , che prefe la cen- 
oata plegerìa ,'e T altra dell’ Archi vario dei Banco S. Gia- 
como teihfkante , che giuda 'la codumanza dell’epoca del 
1743^ i Cadieri del Banco pagavan le polize colla fola, 
firma di colui, che girava aitrettami in bianco , fi' 
devenne alla pubblicata delio Beffo , fotto il ' di 3. Marzo 
ìypS., e feguentemente alla monizione a fenteoza : notifica- 
ti i quali atti al Procuratore di Coaniza,' ed al fuddetto 
Curatore y non mancarono di dirne di avvegnacchèi 

erafi il termine compilato fenza punto fentirli quelle altro 
perfone interejfate nel giudizio , che con decreto del S.C. 
pafTato in'cofa giudicata erafì prefcritto di doverfì feutire,' \ 
o (iano D. Rocco Mileo j i chiamati ' al ■ Monte di Gorga , 
e l’ultimo chiamato Monte de' Pòveri vergognoft , j 

L’ Attore d’ altra prte prefentà fua idanza per la fpedizion 
del giudizio j o da per la refcijpone del contratto , doman- 
dando condannarfi il Curatore dell’eredità giacente di La- 
tino a pagare in bonis bereditariis del medefimo il Capita;; • 
le di ducati 1000. infìeme con tutte le annualità decorfe, 
al cui oggetto predard V ajp /lenza fnlla maflaria oggi pof- 
feduta da Cocozza , fu ’l falfo fuppodo , eh’ era data quel- 
la fpccialmenee tra gli altri beni ipotecata dal debitore al 
credito de’ ducati 1000. e ninna pruova avea fatta incon- 
trario il Goeonza — 

Si diedero a tale idaqza per parte di Cocozza le convenienti . \ 
rifpode , e nel tempo dello furon predo gli atti.prefen- , 
tati diverfi documenti, per giudidcare quanto erad da Ini de- ^ 
dotto in eccezione della domandata ojftflenza dilla malìeria. , 
Fìi da lui dunque efibito primieramente l’idrumento fudetto.^ 
d ’ indennità padato tra il detto D. Salvatore Latino , e D. ^ 

À 4 '■ M- " \ 
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Kicdetti VaccareUi (i). 'Io fecondo luogo, una fede di 
verità fatta di _ ordine di Giudice io Marzo' rypiS. dall’Ar- 
chi vario del Banco S. Giacomo, colla quale attella, che 
della ftde di cmdito di due. looo. de' 14. matxe i74g< 
fe ne fece introito' in tefla e D. Nicoletta Vaccarella di 
ducati fOO. e fi endofene formate diverfe fedi ^ a. H mancanti 
due, 100. \ furono pagati alla fieffa in contante (2). Terzo 
la partita fudetta di Banco della fède di dnc. 1000. paffà- 
ta per Banco 314. Marzo 174J. colle nove fedi da detta 
fede di ducati looo. imroime ueli’ ifleflb giorno in ter 
fta di D. Nicoletta Maccarelli , una delle quali di du-. 
cati 28. cKe fti gira»! per pagarli le torce, ed altro occor- 
fo per { interro di- fuo- marito- D. tTomma/o, de Marinis al 
magnifico Michele Carnàvalt (3) . ■ E Analmente /’ inventa-^ 
rio fatto* da . D. Tomrhafo , e D. Vincenxo de -Marini t a 
44. maggio 1792. de’ beni della fudetta VaccareUi loro 
madre, che morlfin Settembre tySó. <4). - 
Ad onta di cosi* fatti documenti ,> e che dall’ iftelTo ìArumen- 
to del 1743- per. parte del de Marinis efìbitó , chiaramen- 
te A rilevaffe , che non fb vera la ipoteca fperiale dall’- i- 
fteflb Marinis replicate volte àflèrita della maflèria in Or- , 
fotone in più fue illaoze (5) e negli articoli (d) , avvegnàc:> 
chè fu da D. Salvatore Latino acquillata nulla meno, che 
jnni ventitré pofteriormente a quel fuo contratto di debi- 
to , ebbero la fventura il Curatore dell’eredità di Latino, 
e D. Francefeo Cocozna , che propoflafi quella Caufa ntl 
S. C. A foife proiferito il feguente decreto fotto il di idi 
aiprile dell’anno 1800. . i! 

/ . . . . s. i . Ma--. 


(1) Fol. poi ad p 6 . 

(2) Fot. 97 ' 

Ì3) Fot. 102. ad no. 

(4) Fol. III. ad II 5. 

(5) Fol. ip. Cr fol. 87. 6* 88. 
(d) Fol. 15. (y 55. oà 59. - - 
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Magnìficui CuratoT hercdìtath jacenms quondam D. Salva- 
toni Latino infra dici decem folvat tertias bue ufque de- 
curfas ^ non folta ai a Capitali ducatorum mille in ali il ^ 
QcduHi , (}U 9 termino elapfo providebìtur fuper tcfàjjione 
contraSu! , Ó* adftftentia ; falvii juribut dillo Curatori can- 
tra hereditatem D. Nicoletta Vaccarella in alio juHicio(^i\ 

Dj quefto decreto fi dolfe il Procuratore di D. AUffandro 
Gorga, mo degrintereffati del IVfonte , col remedio della 
reftùuzione in integvum (2) ; ma ebbe anche la fventura « 
di foccumberc, giacché fìi detto con altro decreto del S.C., 
non effe deferendum (3). 

Pollo quindi in mora con altri decreti del Conllgliere Com- 
miflario il Curatore dell' erediti di Latino pe’l pagamento 
delle terze attrallàtc , poiché neppure ,11 purgò quella mora 
dal Curatore col pagamento delle dette terze/ ecco, che il 
S.C. devenne alia fentenza di refcilfione di contratto fotto 
il di ip. Dicembre dell’anno 1800./ la quale fu conce- 
pita ne’.feguenti termini . 

Diiimus , featentiamus , C? definitive declaramut , quod con- 
damnetur refcijfo contraHu magn. Curator bereditatis jacen- 
tis quondam D. Salvatoris Latino ad folvendum in bonis 
bereditariii ejufdem in beneficium D. Francifei de Mari- 
nis , nomine ut ex alìis , Capitale ducatorum mille , condi- 
ttonaturn prò eo ^ implicando in emptionem , tanquam fubj e- 
llum vincalo primogenititrie , ut ex alili , una cum recti is 
bue ufq. decurftì , (y non Jfolutii , cakulandii per fcribam 
cauft partibui requi fttii / ( 5 * ad litis expenfas . Pro quibus 
quantitaribui prafietur adfiflentia fuper ture , fylva , Cl' do- 
mibui in aUit deduHii , fitti in villa vulgb dilla orsolo - 
NE adbuc pojfejps per D. Francifeum Cocozua beredem fi- 
duciarium quondam D. Jofepbi Gorga , ad finem vendendi, 
vel adjudicandi in forma, falvis juribus dillo magn. Cura- 

A 5 tori 


(1) Fol. 133. 

(2) Fol. ^34. 
{3) Fot. 143. 
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fori cantra bereditatettt quondam D. Nìcoktta Vaccarcllt in 
alio judicio . 

Contro di quella fentenza, come quella , che contiene una 
parte fommamente leGva pe ’l Monte di D.Giufeppe Goi> 
ga^ giacché fi è accordata \' ajpftenna folla cennara maf» 
faria , felva , e Caftno , che il detto fìi D. Salvatore La- 
tino 30. anni dopo al contratto del 1743. vendette a D. 
Ctufeppe Gorga ^ e fulla quale nè per effetto di f pedale 
, ipoteca, né à generale potea il creditore fare fperimento 
alcuno di ragione, come da qui a poco farli dimollrato , 
fi fono per parte di D. . Frante feo Cocozxa , erede fi^cia- 
rio del Fondatore del detto Monte prodotti col dovuto 
rifpetto più , e diverlì capi di nullità , riguardanti 1’ ordi- 
ne y c li giujìixia ; della cui fuffiftenza perchè foffe il 
S. C. in grado da conofeere , divideremo la prefenre Me- 
moria in due parti . Nella prima parlaremo di quello fù 
omeflb di ritualith nel giudizio ; e nella feconda divifa- 
remo le difficoltà tutte , che incontra la fentenza ideila 
per ' r ajjifienna accordata filila mafferia del Monte di Gorga. 


PAR. 
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La fenten‘;^a non potea projferirjì , fen^^a 
ejjere ftat'ìntefì coloro^ che con de- 
creto del S.C, mede fimo era fla- 
to prefcritto di doverfi nella 
prefente caufa fentire. 

Q uando in un giudizio hanno interefle piìi perfone , bi- 
fogna, che tutti coftoro fieno particolarmente intefi. 
'£’ quefio un’ afiioma legale , che non ha bifogno di 
dimodrazióne. 

Or fi domanda da noi. Nel mentovato giudizio di refcijjio. 
ne di contratto aveano , o nò , deU’interefle , oltre al C«- 
tatare dell’ erediti di Latino , ed Erede fiduciario -di Gor- 
ga, anche i chiamati al godimento del Monte dall’ iftef- 
fo Gorga ifiituito ? ed oltre a coftoro il Banco ancora di 
S. Giacomo^ e ptegi , che intervennero per la ficurtìi del- 
r impiego de’ ducati mille nel 1743. F Certamente , che 
s'i / mentre ì chiamati al Monte di Gorga venivan fe- 
riti colla domandata afftftenxa su la maflTeria di lor do- 
minio ; ed il Banco ^ il Fidejujfore^ ed eredi del Maftro- 
datti Parifi , che prefe quella tal plegeria , col regreflb 
almeno , che doveafi una eademq. fententia accordare al 
detto Monte contro di coftoro , nella ipotefi , che non 
aveflero dovuto piuttofto li FidejujTori fuddettl condannarli 
a pagare , pria di poterli venire a l^rimento d'ipoteca con- 
tro del terzo pofleflbre a norma della nota Autentica Hoc 
fi Cod. de pignor. Ù* bypoth. 

Nò vale il dire, come fi è affunto per parte dell’ Attore , 
che colla firma per altritanti poteafi efigere, e ritirare.il 
danaro da chiunque portava la fede di credito al Banco , 
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purché coftui fofle ftàta perfona conofciuta al Cafficre , 
giacché quello è vero , quando la gira del per alnitanti 
è in bianco, e la fede di credito, o poliza vien firmata 
al piede da quella perfona, che va ad inrroitarfi il dana- 
ro; ma non gih, quando col per altritanti è Hata ad al- ' 
tri girata , come nel cafo noflro , in cui giulla la partita 
fuddetta ellratta dai Banco la poliza di ducati mille fu 
da D. Salvatore Latino girata in quello modo =5 E per 
mi li fudetti ducati mille li pagherete AL SiG. D. Gio- 
VAWi Palmieri per altritanti . 

In quello cafo ognuno vede , e comprende , e la collante 
pratica di tutti li Banchi, e di coloro, che con reiterate 
girate hanno fedi di credito, o polize di Banco, il com- 
prova , che quando dalla perfona iHefla , che gira col 
per altritanti li è diretto il pagamento a perfona alcuna, 
la collui firma indifpenfabUmente fi richiede. 

Se dunque per tali ragioni intereflava benifllmo aW’Erede fi- 
duciario del Monte di Gorga , di avere in ogni cafo di 
foccumbenza, almeno il regreflb contro del Banco ^ del 
plegio , e Maflrodatti Farife , e fi altresì nella lite illeflà 
vi correva l’ interefle de chiamati al godimento del Mon- 
te di Gorga ; e tutti colloro fu in fatti pretcfo dall’ erede 
fiduciario Cocozza di fentirfi in quel giudizio , e cosi fu 
con decreto del Commiflario , confermato dal S. C. , or- 
dinato ; non potea poi il S. C. medefimo venire ad in- 
terporre la fentenza per la refcijfione del contratto , e per 
ì'ajfiflenva , e poi sh fondi , che non erano in bonis debi-^ 
torts a tempo del contratto iftelTo , fenza di edere fiati 
buona parte dì tutte le additate perfone in quel giu- 
dizio intefe . 

Nè balla a faldar tutto la riferba di ragioni , che- fi è da- 
ta colla citata fentenza al /o/o Curatore dell’ erediti di 
Latino contro della erediti di D. Nicoletta Vaccarella'^ 
avvegnacchè molto più quelle ragioni ( nella ipoteli fera- 
pre, che non fi concede, di dover correre direttamente l'ipoteca 
anche fui fondo della maifaria non obbligata ) doveano ri- 
ferbarfi al detto erede , e al Monte di Gorga ; e non folo 

con- 
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contro della Vaccarella , ma del Banco S. Giacomo ezian- 
dio , e perfone , che preféro la plegerìa . 

Senonchè , perchè non li creda ; che per difetto di ragioni 
intrmfeche , e • di Riattaccati noi, ci follùno .all» 

mancanze di ordine omertafi pure di fermarci davanpig-, 
gio a più ragionarne; e .fi pafli fpeditamente all’ efame; 
di quelle ragioni , ed articoli:, che.coftituifcono ';;»!/« ^la 
fentenza per, punti di gmftìnia. ■ - - > 
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N On può. ora certatnen^ richùmarfi più in dubbio, fé 

nel cqntratto del aU'Or/olone^jfO’ j 

recata in fpecie fi folfe al credito fuddetto di ducati w;//r, 
ficcomc con falfe pruove teflimoniali amendue gli attori fup- 
pofero al S. C. pria dell’ impartizione della citata fenten- 
za; avvegnacchè fi è fatto collare oggigiorno con pubbli- 
ca fcrinura , dall’ Avverfario punto non contraddet- 
ta , che a D. Salv^dore Latino pervenne nell’ anno 
xjéó, (i) per effetto di una tranfazione palTata tra gli 
eredi fcritti , e gli eredi confuetudinarj della fu D. Ma- 
rianna Fiorentino., alla cui erediti quella pria fi appar- 
teoea . Anzi della llelTa niafieria folo tre moggia , e un 
moggio di felva , coll’ ufo del Calino , e cafe rurali per 
nona parte al detto D. Salvatore ne toccarono, ficcome 
V- A 7 dal 


(i) Fol, 185. 
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dal citato ftrumento chiaramente rilevafi , giacché le altre 
fti moggia , c due moggia di fclva , colle quote del Ca- 
lino , e cafe rurali , toccarono a D.Vincentio ^ e D. Gaeta- 
no Latino f per una parte , e per un’altra a Lirre, 

al quale furon pagati ducati 15^2. per prezzo della Tua 
porzione , e quelli li prefe il detto Latino a mutuo da 
Lorenzo P^ore, appunto per la compra della porzione fud- 
detta (1). Se dunque tali rate di maceria furono acqui- 
(late polleriormente da Latino , egli è cofa , che non può 
piò ammettei^e la menoma controverfia , che nel tempo 
del contratto, o Ila nell’ epoca del 174J. non potè effe- 
re il detto (labile fuggetto ad ipoteca veruna {pedale ; e 
quindi lì rimane didrutta tutta la prova degli Attori de 
Marinit , fulla quale fu poggiata la fentenza . 

Oltreché ieggafi 1 * idromento di quel contratta, e vedrafG 
a chiare note , che i fondi fpecialmente ipotecati furon 
tutt’ altri dal fondo, sò del quale per cagion di una {al- 
fa pruova li é predata dal S. C. 1 ’ ajpflenza , 

Ma fi rifponde dall’ Avverfario, che, le non fu ella com- 
prefa nell’ ipoteca {pedale , lo fu fibbene nella generale 
di tutt’ i beni prefenti , e fitturi del debitore . 

Uq tale alTuato verrà rifehiafato ne) §. feguente. 


« 
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La ipoteca generale fu beni di futuro 

aiqtiiiìo non può nuocere^ al ter- ^ ,> 

^0 pojjejfore di buona fede ^ e 

per titolo onerofo, 

0 

N On s’ ignora da noi , nè fi niega , che T Imperador 
Giudiniano nella /. uh. fotto il titolo del Codice 
res pignori obitg. ammife la ipoteca delle cofe 

anche future : fi difliculta fi bene, fé quella ipoteca pofla, 
p nò , nuocere ni terzo pojfejfore di buona fede , e per 
titolo onerofo. Qiulliniano, e pria di lui il Giureconfulto 
Gajo (x) , ammifero la ipoteca gcnemle di tutt’ i beni 
preferiti t futuri’, ma la quiftione è, fe lo fperimento 
di quella ipoteca fernpre , e fenxa eccezione di enfo veru~ 
no valelfe : per efempio , quando i beni di pofteriore ac- 
quino comprefi nella ipoteca generale veniflero dal debi- 
tore dillratti , e paflalfero in alieno dominio con titolo di > 
compra., e vendita’, ovvero mercè di una ipoteca /pedale 
ad altri fi afl'uggettiflero Ora in tal» caf»fi crede da 
noi , fulla feorta di legali ftabilimenti , che il pofleflbre 
di tali beni per titolo onerofo , che gli abbia trasferito il 
dominio oppure il creditore di epoca pofteriore , cui 
{acono /peci almente dati in pegno, vinceranno il creditore 
anteriore , munito della generale ipoteca f l addov e il- dot to 
t e r aa -p olì e fior » n on ricatieflfi' o ft a colo — andre — dal f ip oteca 
» pf»’l rr/>A,rr.rf pnftgr mr/. fi-vefiflL jtfiì "H ' Lafo , 
f hiT vi fnn hfni dpi dnhifnra prinr;|v<U t'w 

ohhligìrì , f i da’ fidrju j pri ferft-dati -a a I mi i n qm l tm i 
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Digitized by Google 


4 t: itf 

Chiare pur troppo fono a quello propofito le determinazioni 
della /. 2. , e io. del Codice fotto il titolo de pignor. 
ty bypoth. ^amvis conftet ( fone le parole della cit. /. 
2 . ) SPKCIAUTEK queedam , Ò* univerfa bona generali- 
ter adverfarium tuum pignori accepiJJ'e^ & eequale jui in 
omnibus habere , jurisdiEìio tamin temperanoa est ; ideo- 
que , fi certum fit , pojfe eum en bis , qute nominatim et 
pignori obìigata funt ^ univerfum redigere debitum y ea y 
qua poftea ex iifdem bonis pignori accepijtì y interim ri- 
al NON AUFERRI PRSSES PROTINCIIE JUSEBIT . 

La dijcujpone poi , che ordinatamente dee farfi del debito- 
re principale , fuoi beni fpecialm<’nte obbligati , e fidejuf- 
/or/, pria di venire ai beni già paflati in alieno dominio, 
dipende dal difpollo della Novella^, e 124. di Giullinia- 
no , e dalle notifììme Auteneiebe Sed bodie C. de o' ligat. 
tr Hoc fi C, de pignor. Ó* byp. ragion per cui è quella 
(ina teoria legale ammelfa , ed infegnata da tutti li piti 
dotti Interpetri del noflro dritto. 

Giacomo Cujacio nel III. libro de’ Rejponfx di Papiniano 
nel commento alla l. 2. D. qui potiores in pignoro bah, 
cosi fcrifle . 

Speciali hypotbeca folet fubiici generalis , cujus ille fenfus 
effe folet , ut ita demum generati bypotheca ereditar uta- 

tur y fi SPECIALIS y sys PR lECESSIT y NON SUEFICI AT (y id 

femper atlum intelligitur ubicunque /pedali hypotbeca fub- 
4 . '. » » ' iicitur generalis y eciamsi omissa sit illa conditio . ^lia 
quod vulgo fieri folet y fi fitt omijfum yfuppletur y(y fubin- 
telligitur ; atque ideo aquale jus in bonis omnibus , qua 
• • volet ereditor eligere y exercere potefl ; sed prius msyuu 

iONUM EST y UT EXCUTIAT SPECI ALEM HTPOTHECAM y SUO- 
NI AM ita fenfijfe intelliguntur contrahentes . 

Gli ftefli ’nfegnamenti , oltre a moltilTimi altri (i) , dk il 

■ Do- ' 


(i) Tra quali il Ferexio nelle fue Prelezioni al Codice fot- 
to il citato Titolo, al ». i8. , e’I Groenevaegen nel fuo 
Trattato de Legibus abrogatis' fulla L, lo. D. eod. 
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Dottel/o nel commentare che ù. la citata legge 2. del Co- 
dice fotto il medefimo Titolo. Ecco le fue parole. 

Finge boc modo Primo ftc pigms datum e/i . Aedss ILLK 
«£* , (S" gcneraliter oasi a mea bosa tibi fine obligata 
pignori ■. Secundo creditori po/lea fuSDUS Tusculanus y qui 
in iis bonis reliquui erat , obligatus e/l . Placet , primum 
creditorem non po/fe fundum Fufculanum perfequi afecun- 
do creditore, uni prius constiterit , eum ex adibus ftbi ' 
/pecialiter obligotis pecuniam fibi dehitam redigere non po/fe. 

Or, qual pruova fi è fatta dall’attore per la preceduta di/- 
cu/ftone de’ beni fpecialmente obbligati , e de’ Fideju/fori 
dell’impiego fatto nel 1743? Si crederà forfè, di eflerfi a 
tanto adempito colle due ledi j da lui prodotte prelTo gli 
atti (i), la prima della morte del Maftrodatti Parifi , e 
la feconda, del Prorazionale Ricciardi , colla quale fi atte- 
fta, che nel catafto di S. Anaftafio formato nel 1771. de’ 
foraftieri bonatenenti non trovavafi defcritto D. Salvatore 
Latino ì Ei fembra, che non Ila quello il modo dadimo- 
llrare la formale difcu/Jione , che le Leggi richieggono . Se 
il Maftrodatti Parift era morto , non vi era forfè la fua 
Eredità ? Qual pruova fi è fatta , che il Cafale di S. A- 
na/ìafo{cKè un Cafale di Somma) fia l’ifteflb di quello 
di S, Seba/ìiano ( eh’ è un Cafale di Napoli ) , nel cui . 
tenimento , e non già in quello di S. Ana/iafio , fu de- 
fcritta quella tale mafiaria ài moggia venti, che d credito 
di ducati mille fù in fpecie ob^gata dal debitore ? Sono 
tra elfi loro quelli due Cafali, o contigui, o promifeui , fic- 
chè formaflero una fola Univerjìtà^ Oibò. E poi circa la 
inefi/lcnz,a di quell’ altro fondo nominato V Ifcbia in Bene- 
vento , comprefo anche nella fpeciale ipoteca , fi è fatta 
pruova veruna dall’Attore.^ Quefte eran parti fue, e non 
del reo convenuto . Pe ’l reo balla la confelfione ne fù fat- 
ta in un pubblico giurato iftrumento. Avrebbe potuto be- 
nifiìmo l’Attore con fedi negative de’Sindaci della Città ■ 

A p di 


(i; Fol. 35. (57 f 6 l. 131. , 
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Benevento, tanto giuftificare . Nè è fempre vero , che 
, A ll\S' * • • cnui pr obandi incumbit afferenti^ non neganti La difcuf- 

t p y?o»e , per efempio , che richiede la legge , doverfi fare 
dt (if-rt ^ 7 del debitore principale^ pria di poterfi paflare al plegio , 
quale altro pefo da all’ attore, fe non quello di provare 
con fedi negative la inefidenza della di lui perfona , o 
de’ ben i di lui ? 

Senonchè ci li oppone dall’ Avverfario , che inutili affatto 
fieno le hn qua efpofle teorie legali di jus comune, avve* 
gnacchè lo flile di giudicare del noftro Regno , poggiato 
alla Prammatica unica de Jljjiflentia del Re Ferdinando 
I., e alla comune opinione de’ noftri DD. , difpenfa il cre- 
ditore da tutte quelle ritualitk; e purché avefle egli nell* 
iflrumento di obbliganza convenuto ancora il patto de ca- 
piendo con la claufola del coftituto , e precario , non può 
in veron conto a lui fienarfì l’arbitrio, che ha, di fperi- 
mentare la fua azione ipotecaria sò que’ fondi, che meglio 
gli aggrada , e in mano a chiunque , dovendo foltanto im- 
plorare il braccio del Giudice, perchè gli prelli la fua af- 
JtJìenza , mentre gli vien proibito d’ itruxifleirarfene di pri~ 
vata autorità , e di ri torli al terzo polleflure fenza 1’ offi> 
ciò del Magiflrato (i). 

Egli purtroppo è vero ( rifpondefì da noi ) , che per effet- 
to della citata Prammatica , laddove a favor del creditore 
trovinfi unitamente con la generale ipoteca apporti i men- 
tovati patti del coftituto , e precario , mercè de’ quali ha 
in fortanza convenuto il creditore , che de’ fondi onnofsj 
all’ ipoteca il fuo debitore , durante la foddisfazion del de- 
bito y ne fìa un femplice precario detentore a di luì nome, 
abbia ben’ egli il diritto , fenza bifogno di difcujftone del 
Aio Principal debitore (z), di ritOrre da mano a chiunque 

. . - coll’ ^ 


(l) L. Credit or et 7. D. ad L. Jul. de vi privata. 

(z) £’ quella una circortanza da notarli , perciocché, fe A trat- 
ta ÀtW’ Erede di cortui,.A richiede fenz’ altro la efcuft 
/ione richerta dal jus comune ^ fecondo il fentimento ri- 

ce- 
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coll’ autorith , ed aflìiìepza dei Magifiraco , il pofTeflb di 
quel fondo , che non altrimenti , che colla qualith, di un 
precario detentore , avea preflb dell’ iftcflb fuo debitoreriri» 
lafciato : 11 punto però della prefente quiftione egli è tut- 
t’ altro da quello , di cui tratta la Prammatica ; perciocché 
la Prammatua parla d’ipoteca, e poflelTo precario llabilito 
sù di fondi , eh’ erano prelTo del debitore a tempo del con^ 
tratto^ e la noftra controverfia per l’oppofto tutta fi aggi- 
ra in quello articolo ; fé polTa cioè coìlituirfi poffeiTo pre~ 
cario in mano del debitore per quei beni , eie no» fono 
in fuo dominio. £ tanto ciò è vero, che di quel cafo , e 
non di quefio, tratta la Prammatica, che uno de’ principa- 
li efiremi , che per inconcuflà pratica del noftro Foro ri. 
chiedefi per poterli accordare V ajftfìenxa , è quello ap- 
punto della pruova dee fare il Creditore , che il fondo , 
fui quale 1’ allillenza fi vuol prcllata , erat in bonis , Ó* 
de bonii del debitore a quel tempo, che o la /pedale^ o 
la generale ipoteca iù da lui contratta . 

Ogni legge , eh’ è correttoria del /us comune, ognun sk , che 
merita Tempre la in terpetrazione rillretta , e non gih l’am- 
piiativa . La Cofiituzione del precario , qnafi tutti i DO. 
tanto nollri , eh’ elleri , ragionevolmente foftengono , che 
non polfa darfi fu’ beni di futuro eventuale acquifio , men- 
tre qualunque finzione imitar dee la natura , ed è natural- 
mente impoflìbile, che pofl'a Tizio conlHtuirfi pofTeflbre di 
una cofa a nome altrui , priachè ne foffe egli medefimo il 
pofl'eflbre . Quindi per tal ragione i nollri più accurati 
Forenft han follenuto , che come pollèfl'o precario non po- ’ 
tal llabilirfi, che fu’ di fondi, eh’ erano attualmente preflb 
del debitore , cosi per poterli il creditore valere di quello 

patto I 


cevoto nel Foro del Reg. de Marinis II. Refol. 52. e 
del Reg. Rovito nel Commentario alla detta Pramma- 
tica .• e ciò anche per l’efpreflàta ragione, che tutte leO 
leggi derogatorie del Ri generale meritano l’interpetra- ) 
zionc la più limitata . - - 
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patto di coftituzion di precario pojfcjfo in mano del de- 
bitore , ncceilàrio era , giuda la mente della citata Pram- 
matica , provarli, che a tempo, che fu contratta l’ipoteca, 
era quel fondo tra fuoì beni . 

Baldo ^ ed Angelo d' Arezxo furon de’ primi , che negarono 
poterfi ftabilire precario fu’ beni di futuro acqui/io ^ e poi la- 
finiti altri dopo di elfi , tra quali il Tiraquello (i) , il 
Menorhio (a), ed il rinomato Antonio Fabro (3). Quin- 
di il nollro Matteo de Affliiiis nella deci/. 335. ». 4. 
dopo d’ avere recata qualche difeettazione sh quello punto, 
COSI conchiude 13 Sed in contrariar» partem multum fìrin- 
git illa conclufto, qu*^ vult , quod lite ^ qui confiture ^ fe 
precario nomine alterius pojjidere^ ad hoc , ut precarium prò- 
ducat effMum fuum , debet probare , ijyoD tempore pre- 
CÀKll CONSriTUTl IPSE POSSIDEBJT N JTURjtLITER , alias 
precarium nibil operatur , uti notar Glof. in L. quamvis 
§. ft conduBor , D, de adq. pojf. & firmane Angelus ad 
d. , Ó* Baldut in L. 1. C. quando ite. ab empt. difeed. 

ubi dicit hanc effe veritatem , quod fi venditor tempore , 
quo conjlituit , fe precario nomine emptoris pojfidere , non 
pojfidcbat , ISJNB EST PRECARIUM, Ucct pojlea coeperit pof~ 
fidere, quia in nova pojfejfione non eft confenfum inter 
parte s ; Ù* idem firmar Ant. de But. in Cap. cum venif- 
fent de rejìit. Jpol. 

E quella dottrina viene anche approvata da Ce fare Orfillo , 
neile note, che fa alia citata Deci/. 335> , le cui parole 
fon le feguenti al num. i. 

Circa fecundum dubirim , quod precarium eutendatur ad futa- 
rum, ejì Tiraquellus in traSl. de Confi, poj. in 3. parte in 
I. limit. intelligendo tamen hoc in prajudicium copisti- 
TUESTis TANTUM , eu eo quod ipfe non potejì faBum fuum 
impugnare ; SECUS pero in tertu prkjvdicium , cui medio 

tem- 


(1) De Confi, poff. Part. III. Lim. 1. 
(-2) Confiti. 122. ». i 6 . 55. Ó* 5<f. 

(3) Decade IV. Err, 8. 
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tempore fuijfet jus quafttum . E poco appreffb cos'i f ag- 
giunge . Ego ciim COMMUNI opinione cenfeo tenendum'^ nec 
oblìant fua argumenta^ dum dicit , quod Jtcue dominium 
rei legata transfertur rebla via in legatarium , ita (y pof- 
fejjio , quia refpondetur , pojfejponem ipfam naturalem , Jì- 
ve aóìualem fare quid f^cti, igitur requirit fablum homi- 
nis L, I. ubi omnes D. de acq. pof^ Ò* quatenus ejl ju- 
RlS, ut quando quis fe conflituit pojfidere prò alio ^requiri- 
tur MINISTERIUM JURIS, Ó* FACTUM HOMINIS , fcilicet^ 
quando quis fe conflituit pofftdere , (y vere pojjideat prò 
alioy juxta tex. legis Quod meo . 

A quefte autorit'a molciflìme altre fe ne potrebbero aggiun- 
gere, ma contentandoci di foltanto additare quella del 
nefe (i), del Gaito (2), del Surdo (3), e del Configtiere 
Staibano (4) , che rapporta come una maffima inconcufla 
di diritto , che conjìitutum operatur translationent illius pof- 
feffìonis , qua PENEs con/lituentetn erat , potendoli ne’ ci- 
tati luoghi rifcontrare , rapportaremo per intiero la dot- 
trina ò’ Alberto Alderifto nel Aio rinomatiiTimo trattato de 
affi (lentia fulla quid. xiv. 17 . 10 ., come di colui, che pih 
a diffulo ha trattato queAo articolo . 

Et in cafu , quo adejfet obligtttio omnium honorum , qua com- 
prebendit interpretative prafentia , (y futura L. fin. C. 
qua res pign. (y L. 1. D. de pig. de AffiiHis decif. 335. T 
C* Surdus decif. 1^3. utrum fic etiam inrelligendum fit , 
fi adiebia fit claufula CONSTITUTI , (y an conjìitutum ope- 
retur etiam in bonis FUTURIS , quemadmodum in bonis pra- 
fentibus ; (y hoc quafitum ejl maximi momenti tn materia 
nojlra ASSISTENTI* , nam fi conjìitutum operatttr in bonis 
futuris , potejl procul dubio fuper eis concedi ajfijìentia , 
fecus vero non operante conjlituto . 

Bar- 


(1) DeciJ. I. lib. II. ». loi. 

(2) De credit, cap. IV. ». 204. 

(3) Decif. 24. X - 

(4) Refol. CXl. cent, II. ». 78. 
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Barbatus nejler èie fub num. 8. dijlingtttt , quod aut in ijìru- 
mento adiicitur duintaxat obligàtio honorum , 6* fune non 
operatur confìitutum circa futura^ Decif^ 35. n. 8. , 

aut vero in ijlrumento adejì obligàtio honorum prafemìum^ 
(y futuroTum , tunc bene operatur confìitutum circa om- 
nia, Afflic, Dee. 37. , Tbefau. dee. 2 15. Faber in ejus 
Cod. tit. de adq. pof. def: 20. n. i. 

Hxc dijiindio haud piacere potè fi, nam in ea nulla difpar ra- 
tio adftgnari potefl , cur in bonis prxfentibns opere tur con- 
fìitutum , non vero in bonis futuris indefinite ; obligatis et- 
enim fimpliciter bonis oh §. fin, l. final. C. qua res obli- 
gari pigtt, poff. , fubintelliguntur etiam futura j nos itaque 
dicimus, in utrosue casu NULiaTENUS operjri constitu- 
TUU in bonis futuris , feu fuppletive , feu eupreffive ea 
obligata effent , quod alias diceremus effeSlive , (y conten- 
tive juxta Tiraquellum l, cit. n. 20, Ù* ratio efì , quia 
potefl quidem dari fuppletio, (y interpretatio. , quod diUio 
obligationis omnium boncrum extendatur etiam ad futura , 
fed dici non potefl , quod conflitutum , quod fua natura ca- 
dit fuper bonis prssbntjbus , fiilione juris intelligatur et- 
iam fuper futuris , quippe dilla leu Jufliniani interpetra- 
tìone , (y fuppletione , non vero fictione omnia bona ad 
futuras res produeit . 

Totum prxftdium , in quo eollocarunt DD. fedantes, conflitu- 
tum eutendi etiam ad bona futura , illud efl , quod fi con- 
flituo me poffidere tuo nomine ancillam , iflud conflitutum 
etiam extenditur ad partum nafeiturum anelila , L. qufm- 
vis D. de precario . 

Sed refpondeo buie argumento cum Tiraquello, quod illud futu- 
rum , partus feiU ancilla , efl accessorium rei principatis ^ 
prafentis , fcil. anelila, imo dicitur effe ejus pars , l. 1. 
§. eu boc Edido D. de vent. infpic. Ideh nil mlrum,fi i- 
pfum accefforium fequitur naturam fui principalis , L. cum 
principalis D. de Reg. fur. 

Proinde fatendum erit cum Antonio Fabro de Err. Pragm. 
Dee. IV. Er. 8. Cokstitutum jdquiutm bonorum pos- 

SES- 
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iESUONt /Aftf£R£R£, NON TERO FUTO«£ jlLlQiJIO OPERARl 
POSSE . . • ‘ 

Ma fé oltre alle auiorith de’ DD. Forenfi fi defideralTero quel- 
le de’DD. Eruditi y anche di quelle ve n’è a dovizia; e 
folo per non recar tedio con una fcrieeura fovercfaio lunga^ 

^ omettendo quella^Fabro (i; , del Donello (2), del Voet (3)^ 

del Noodt (4; vaglia per tutti l’ autorità del noliro rino- 
matlfiimo Domtmco jinìifto , ornamento un tempo della no- 
lira Scuola Napoletana ; Trattò egli di propofito 1 ’ artico- 
lo prefente nel Tuo dotto Commentario al Titolp delle 
Pandettte de odtjur. vel nmfti. pojfejf. (5) , e dopo d’ave- 
re rapportata la opinione di Giacopo Butrìgario y che co- - 
lui , il quàle. fi cailiruifce pofleflore tdiem nomina di tut- 
t’i Tuoi beni frafentiy e futmti , trasferifce immediate iti 
quell’ altro il poUbflb de’ lnoi beni prefenti , e de’ futuri 
da quel momento, cheglie ne perverià l’acquillo, fi uni- 
fce poi al featimento o^Ao- del Bddo , e del Fabro , e 
tra l’altro cosi ragion^.. '' 

viam ingrejfus efi F aber y tpth bujus dìfputaùams rà- 
tionem inroefiigare ' romatiis efi . ^uoniam entm i ea etmfiitut 
ri vis y ac poscfias tfi y'^-. va fiatinh pafiajfionem- a confii- 
tuante transferat in Confiiimmrium^ fdn in- rebus futa- 
*is locum poffat h obera y Ntiqna tonfiqutùs effet y ut quq 
infiantì quis rei pojjeffionem naneifcitur y eodcm in aliunt 
tramferret fine , ulta temparis iptereapedine ; quod natura re- 
pugnar , cum eodem inllanti pajfeffto mea , (y no» mea 
effe non poff» y feu eodem momento adquiri y Ó* amitti y-~‘ 
quia adquifttioy Ó* ami f fio poffeffionis. res faBi funty (y 
tertum inter fe. ordinerà babent , nec fimul per rerwn na- 
turam effe pojfunt . repugnantia in Corfiituto rerum 
■ pree- 

— . .. ^1 i I lii i i i . . . . 

(i) /» eh, Dect IV. Er. 8. • - ■ • I 

fz) Comment. ad Tit. Cod. de Figntr, ... % 4 * 

(3) CoiTun. ad TVr.' Ùig, da Ptgnar, '' 

(4) Comm. ad eun.'’'Th. n.-ij. 

(5) In Ctqh'. de jnra eanfiitstti FoffeffotH. 
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prafentìum non ejì , nam transfert in alium po/fejjioncm , 
quam jam antea habebat . 

Uic contritria^obftant \ nam quod ad primum argumentum at- '1 
ùnet^lonys dtfpar eji ratio inter hypotbccam ^ conjìitu- 
tum . Nam dominium , Ó* pignoris obligatio res juris 
funt , plurimumque in Ut juris poteflas valet : Ó* jus in 
eodem infìanti utrumq. commode operatur . ^Non ita eft in 
adqiiirenda , <& transferenda pojfeffione , qu* tota ex fatlo 
ejl \ qua autem faSìi funt ^ & certum inter fe ordinem 
hahent f temporis momento expediri non poffunt . Natura, 
enim^ qua in rebus fedi valet., nifi in tempore non agi t . 

./Id alterum argumentum; negamus ancilla partum intelligi 
I precario concejjum , ut rede ibi Accurfius ait . Ncque hac 
Pomponius éabet ; folum dicit, partum is causa precarsi 
effe : quod non eft itevum in jure noflro , nam fi fervum, 
tfbi commodem, utique veRis.^ qua indutus eft, non intei-, 
tigitur fibi ' commodata ', fed tantum in caufa tommodati ca- 
dit , idefì hujus quoque cuftodsa ad te pertinet , qu/ne 
furti adionem etiant' prò- vefte habebis , l. eum qui emit , > , 
§. non folum D. dt furtis. Id . ipfum effe dicitur in an- 
cilla , & in eo , quod est ipfa natum eft . Ideo autem par- 
tus in eaufa precarii , qut commod.ti cadet , quia arcejfo- 
rium eft ad ancillam, ut veftis^ eft , accejforium ai fervum. 
^Mrum nihil eft in .fpecie noftra , ubi res omnes PRINCI- 
PALES funt , tam prafentes , quam futura , nec ifia illis 

accedunt , > ■ "V'' . ' r 

Se mal non' ci apponghiamo, fembraci dimoftrato ad eviden- 
za, che '.poicfac giufta«ii. concorde fenrimento.de' più fen- 
fati Inteppetri anche di coloro, che appellanfi 

Forenfi , non può ammetterfi coftituxione di precario a fa- 
vore del creditore per li beni nel fuo debitore di futuro 
acquifto, punto per xjuefto giovar ei non fi potrà del privi- . 
legio deir aJfiRenxa , ma folo gli competerà lo fperitnen- 
to dell’ azione ipotecaria in que’ttermini , che la legge 
comune gli accorda, precife contro del terzo pojfefjore 
munito del giuRo titolo, e deUa buma fede, o fia diìcuf- 
fo pria nelle forme 'il debitor' principale, e la fpec'sale 

ipo- 
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ipoteca a norma del preioàtto delje citate leggi . 

Il ragionato fin’ ora tutto è nella ipotefi , che niun' altra 
eccezione oHjlTe al .ere? 


queir azione medefima ,^ckmulata' ben’ anco con quella 
nafccnte da un fiato, e non vero precario, come nel ca- 
lo nollroy ìncontrafle 1’ dllacolo della ’^r/cr/*»aàe- ; con 
qual maggioranza di argomento non avrebbe a dirfi efor- 
bitante , e letiva la mentovata fentenza del S. C. per 
r erede fiduciarJo di D. Giufeppe Gorga , e a fperarll 
confeguentemente , che dovefle 1’ ifteflb Supremo Tribu- 
nale , nel riefame, che far ne dee, corrigerla , e rettifi- 
carla? Quefto' articolo 'appunto farà io feopo dimófira^l* 
zione del §. fcguentc . l' ' r' i ' da - o , i. 


di Tua azione contro 
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V anione ipotecaria , e 7 precario mede- 
fimo paffata la roba in mano al 
ter%p pofjeffore di giufto tito- 
lo , e di buona fede , fon 
fu^^etti a preferiamone, 

I L giudizio di affiftenta nafee dall’ interdetto pofleflbrio 
Salviamo c non è che una feguela dell’ anione ipoteca- 
ria quafì Serviana . E’ quello un fentimento di tutt’ i no- 
ftri Forenfi , e fpecialmente del lodato Matteo de y^ffii- 
ais nella Decif. 383. ». 6 . ed ha 1 ’ appoggio alla /. 14. 
C. de Pign. Ó* hyp. , la quale cos\ difpone . Diftraais 
a debitore pignoribut , creditores potejìatem bahere , utrumne 
perfonati obligatos /fbi y an pignera pofftdentes is REM 
aHione convenire velint , non eji incerti juris . Or ficco- 
me per le leggi ultime del Codice potea l’azione ipotecaria 
preferiverfi tra il corfo di io. anni tra i prefenti , e di 20. 
tra gli aflenti (i) , cosi egualmente quell’ azione , che 
dall’ interdetto pojjejforioy e dalla coftituzione del poflclTo 
precario derivava . Non vi ha mutazione alcuna nelle no- 
lire leggi del Regno circa al dritto di poter preferivere y 
a riferba , che colla Prammatica Preefcrtptioni ( detta de- 
creto 


(l) L. I. C. yì adver. cred. pra/crip. oppon. Diuturnum Ji- 
lentium , Ungi temporh pueferiptione corroboratum credi- 
toribus pignns perfequentibus inefficacem aUionem conjìi- 
tùit y praterquam fi debitores , vel qui in eorum jura 
fuccejferunt y obligatx rei pojfeffioni incumbant . 
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rrefo^ delle 4. Ruote ) fi richi'edono iodirpenfabilinente tre 
condizioni , perchè la prefcrizione fia legale , il giujlo t'$. 
tolo cioè; Ì3. buona fede àì\ pripcipio , e nel progreflò ; c 
1 elajfo di anni 30. dal giorno della nata anione ; per lo 
qual requilìto di continuata buona fede ^ nè il debitore, nè 
li fuoi eredi poflòn mai prefcrivere ^ eflendoci fempre la 
mala fede per mezzo. Or noi (ìatno certamente nelle con- 
dizioni della Prammatica , giacché tratrafi , che la maC- 
feria è in mano di un terno pojfejfore , il quale ha caufa 
da colui che fece acquilo in buona fide a titolo ài com- 
pra nell’anno 1773. ^ nullameno che anni 51. fi conta- 
no dall’epoca della pre teli contratta ipoteca coirillruinen- “ 
IO del 1743. fino aH’apBO 17^4. quando fu intentato il 
giudizio . ^ ^ 

Ma perchè non fi creda , che fefTe un tale alTunto una fem- 
pjice noflra opinione, conjecchè fondata fu’ dettami legali, 
giovi di anche a quell’ uopo arrecare,!’ autorità de’ nollri r 
Dottori. ■ 1 . 

Il lodato Matteo de AffliElis fu di quello fentimento , fia 
che il creditore di agire inteodefie colla femplice ipoteca- 
ria , fia che valer fi vQlefiè- del patto della co/li tuzign del 
precario , c viemaggiormeijte quando il precario fu per 
beni diy»/»ro^r^«^o. £cco,cotn’ei fcrive nella Pec/y.i 3 p, 

Magna flit dubitatio in caufa Dom- Roberti PifcicelH , 
cbiepifcopi Brundufi j ex wia^ & Don. Mariani de Tocco 
ex altera'^ Si tertius fcilicet pojfejfor cum titolo^ & bona 
fide , nefciens quod res pojfejfa per eum fuerat prius alteri 
bypotbecata y prafcrìbat eontra creditorem babentem per prius 
rem tpfam hj/potbecatam^ [patio decem , vel viginti annorum 
juxta L.i. (y 2 . Codfi adv. creditorem prafcript. oppona- 
tur , yel requiratur curfus triginta annorum ? Et mibi , 

Ó* aliquibus 'Dodoribus videbatur dicendum , quod tertius 
peffejfor adverfus creditorem agentem hypotbecaria ^ (y re- 
medio L. fin. C. de adq- pojf. , L. 3. C. de Pignor. ^ (y 
L. uh. C. de jure dom. impetr . , potejì opponete exceptio- 
netti prafcriptionis longi temperis , io. feti, inter preefen- 
^ *9* inttr abfentes per Teu. in d. L. i. C. fi ad- 

' ver. 
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ver. cred. Et hoc firmant Paulus de Cafìro in Conf, 115. 
Oldredus in Conf. i p. , Speciali! in T it. de Prx/cript. in 
f.,& Bartolus in L. cum pradium D. de pignorib, 

Sed quid dicenduniy quando ereditar habuit bona debitori! fui 
cbligata, 6* ille debitor confìituit , fe precario nomiue 
pojjidere ^ Et dernurn debitor bona obligata , qua confìituit 
fe precario nomine tenere , Ó* pofftdere , alienavit in ter- 
TiUM, (y ille tert iu! pojfedit cum titulo , (y bona fide per 
anno! decem inter prafentc! , vel vigiliti inter abfente! ; 
utrum hoc cafu locum babeat difpofttio dida legii i. Cod. 
fi adver. credit. 

E' dopo gli argomenti per l’ opinione negativa cosi conclude. 
Hac tamen vera funt qvoad bona , qua pofftdebat debitor 
tempore conflituti precarii fed suoad bona , miB poìtea 
SUSS ieiT^ NON EXTENDiTUR PRBCARiuu , Ut notat Aleuand. 
in l. 3. §. incertum D. de adq. poffef. 

Di concorde fentimento è Paolo -Staibano nella Refol.V. del- 
la I. Cent, al «.44. di cui anche giovi trafenvere la dot- 
trina . ' ■ i‘ ’ • 

JVtfW clarum eji ^ quod assistentia òritur ex Salviano inter- 
dido ^ ut notat de Aff idi! in dee. 383. •ÙT Mufcatellu! 
in Praxi appellationii lib. 2. Sed agenti Salviano interdi- 
do praferibitur f patio decem annorum , ut fupra ; Bartolus 
in l. rem alienam D. de pign. cum aliis allegati! perGra- 
tianum : Ergo eodem modo in judieio affxfìentia . Et fi pan 
pratenderet ju! offerendi , adbuc in cafu nofìro p aferibrre- 
tur fpatio IO. annorum ; nam quando pofjidet extrantus 
CUM TiruLO, ET BONA FIDE, tunc furi offerendi per didum 
fpatium IO. annorum praferibitur , l. i. (y 2 . C. ft adv. 
cred. Et ita deeifum refert Tbefaurus in dectf 157 - -E* 
ratio ejì , quia tertius poffejfor cum titulo , & bona fide , 
nefeiens , quod res poffeffa fuerit per priu! alteri hypot ba- 
cata, praferibit contea creditorem fpatio 1 o. annorum, ut fu- 
pra . Negufantius de pignor. par. il. n. 2. Rolandus conf, 
7p. ». 7. 

Or s’è cos^ , che nel terzo poffeffore di giufto titolo , t 
buona fede, per un comune fentimento de’ DD. , fondato 

per 
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per altro, folla legge, fi làmrtiettjjarprercrizione lóngì tetfi-. 
foris, ad efcludere i dritti del credùìire nafcenti dall’azioi 
ne d'ipoteca , o dal prcurìo pofleflbidel fóndo, obligato} 
c come pottallì mai quiÀi -pre/crixioMe contendere laU’ere- 
de. di D. Ginfeppc Gorga :, quando óoncorrooo ìqnIuÌ que’ 
requifiti di giufto titolo^, bftona /cde: y,QÌ eio'Jfo di tempo \ 
che la citata Prammatica, richiede? La' compra della maf< 
lèria all’ Orfoknt , ficcome un pubblico illrumento ci af- 
ficura , lègut :colla manìma buona fede del compratore Gor- 
ga nell’ anno 177 jj , Q.óefta fteflàf buona fftde è. paflata 
nell’ erede dilui fiduciario <Francefco Coeoaxa , e dal giorni 
no NATiE. ACTjQNis , o.Ca dall’, anno 1743- epoca della 
contrazion dell’ ipoteca, fu. beni tutti^rayèarr e,jf«wW, (J 
trovan trafeorfi altri 21. anni fopra a’ 30. richiedi dalla 
Prammatica. Dunque è chiaro, quanto una dimoflrazione 
di Euclide, che la oppoda preferixione perirne qualunque 
azione dei creditore fulla mafferia fuddetta ; c farà anzi 
di tanto maggior vigore , per quanto la ipoteca, e’ì pre- 
cario fu’ beni futuri , fi è da noi notato innanzi , niun 
nocumento arrecare alle ragioni del detto ' temo pofseftore. 

Con forza di argomenti , forfè fuperiore al bifogno , è data 
dimodrata la irragionevolezza della fentenza , nell’efferfi 
accordata a D, Francefeo de Mariais pe’l credito , ch’egli 
rapprefenta contra 1 ’ ereditìi di D. Salvatore Latino il re- 
medio aff\]ìcnz.a fu di un fondo, che quantune^ue com- 
prefo nella ipoteca generale di tutt’ i beni del Latino pre- 
fenti , e futuri , per 1’ acquido però fattone in buona fe- 
de, ^ con giu/ìo titolo da D. Giufeppe Gorga, e per tut- 
te le altre circodanze di fatto , e di dritto , ne’ precedenti 
§§. divifate , non potea in verun conto dichiararfi onnof- 
fio tuttavia a ne/so eP ipoteca ; laonde nuli’ altro necefiita- 
rebbe ag’iugnere in difefa delle nullità avverfo la fenten- 
za idefia dell’ erede di Gorga prodotte . Pur tuttavolta, per- 
chè rifplendeflfe viemaggiormente la ragione, che afiide il 
nodro cliente, e fi fcorgefl'c d’altra parte, quanto per o- 
gni verfo riufeirebbe eforbitante la condanna fatta d^ S. 
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àelY aJJi/Ie»xa cos\ pe’l Capitale di ducati mille, che per 
l’attraffo eziaadio delle snnuditi tutte fin dal giorno' del 
contratto, o fia dall'epoca del 1743. , non fark fuor di 
propofico, d’entrare anche io quell’ altri due efatni. I. Se 
nella ipotefi di doverli prellare X affiflenxa filila mentovata 
mafleria per l’ anzidetto credito, prefiar quella fi dovefie 
per io capitale, ed annualità infieme , ovvero piuttollo 
per le fole annualità a norma dello llabilito nel citato 
I frumento. II. Se quefie annualitk medefime fi dovedero 
all’ odierno Attore de Marinis dal giorno della contrazione 
del debito, oppure dal di , in cui è e. di fubentrato al 
godimento del maggiorato : difcettazioui , che faranno efe* 
guite ne’ due altri §§. feguenti. > 



\ 
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' ^ ■ . §. iv.\ ' ■• ■ l'. ' 

... * ^ \ ' 
* • » i . I 

La ipoteca nel 1743 . fu data per la 

cautela delle /empiici 'annualità. 

" ^ ' » • 

I contratti di obliganze non poflbno ampliarfì piìt di quello 
li contratti medefìnii dettano colla fcrittura, o fu tra le 
parti convenuto (i) . Egli certamente, fe fi legga da capo 
a fondo 1’ enunciato ifiramento del*^ i743- uon vi fi tro- 
verà patto , o efpreffione alcuna , con cui D.' Salvatore 
Latino avefle, non diciamo la majfatia in Orfolone ( la 
quale come colla da due pubblici illrumenti ' preflb gli ^ 
atti recentemente efibiti (j) , e che dillruggono la prova 
tellimoniale fatta dall’Attore, non era a quel tempo ne’ 
beni del fuddetto Latino , ) mà que’ fiabili ^nedefimi , ^ 
che in tale i flru mento furon da lui enunciati di poflèderfi', 
lòttopalli all’, ipoteca del Capitale di ducati miils. L’ ef- 
^(lioni ufate nell’ illrumento toccanti quello punto d^ 
ipoteca iiiron le fegoenti - ■ ' 

Ha afferito di avere tenere , e pejfedere da vero Signore , e 
padrone^ con giufio titolo ©"r. in. comune , ed ìndivifo 
con fuo Fratello un compxensorto d/ cast di più , e dùf 
ver fi membri fito in tfue 3 a Città di- Napoli vicino porta 
N'dana giufia li beni &C. 

Una Mass ZIRI j arbufìata^ e vitata di MOGCia ('enti circa ^ 
con cafetta di più membri fita net cafiale di\ S. Sebjstiji- 2 ì 
NO, giufia i beni Cyc.' , * ' 

Un ìschi a fitta in Benevento vicino al fiume Calerò, giufia 
i beni ÓV. . . • 

Franchi, e liberi (yc. ■■ s, . 

E ficcarne h venuto a convenzione col detto Signor £?• Tom- 

• ' V.. - -\v\ mafia { 

* “ •' >1 «I H — I 

(l) L. 1. §. 1,'D. de paSis'. ' i < c . ■ ; 

(zj Fol. I^j. Cr fi,i. 185. •. ^ ... 0 ^ V .-.1 
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mafo de Merinh , oggi /pantane nmente in prefemta nojìra 
liberamente , e col patto della ricompra quandocumq. ha 
venduto, ed alienato al detto D. Tommafo preferite, ed 
a buona fede annui ducati 55. alla ragione del 5. e . 
tneaxo per loo. primi, precipui, ed effettivi, e da pri- 
mi frutti , pigioni , ed entrate in ciafcun anno pervemen- 
di , tento dalla fuddetta majfaria a S. Sebajliano , e com- 
prertforio di eafe , quanto da tutti e qualfivogliano altri 
beni, cenfi, ed entrate di detto- D. Salvatore , prefentt,, 
t futuri , colla poteflà di variare , e rivariare ad elezione 
di detto Compratore, franchi, e liberi detti an.duc.'i'^.come 
/opra venduti da qualfivogliano pefi, taffe , donazioni, de- 
cime (!Tc. ' !• I • 

B queflo pe'l convenuto, e finito prezzo di ducati mille , 

quali effo D. Salvatore ha ricevuti per mezzo del Banco 
S. Giacomo &c. ■ 

Di modochb fia fempre in elezione del fuddetto D. Tomma- 
fo , fuoi eredi &c. li suddetti ann. ducati 55., come, 
fopra venduti, ttrtiatim da oggi ' domandare , confeguire , 
e fiacre, ricuperare, ed avere, 0 far efigere , e confegutre 
tanto del detto D. Salvatore , fuoi , eredi , e fuccejjort , 
quanto dagli affittatoti , reddenti , e poffeffort della sud- 
detta CASA, MASSAKtA,^ED ISCHI A IN SCEOtE OBUGAIE , 
g da SÌUALS! vogliano altri debitori , e REDDENTI DI 
BSSO D. Salvatore presenti , e futuri , ad elezione , 
arbitrio , e volontà Ù-c. e con poteftà di variare , e riva- 


tiare &c. . . • , , , 

Con patto, che tanto in cafo detto D. Salvatore, e fuoi ere- 
di e fucceffori mancassero dal pagamerto delli suo- 
bETT/ DUCATI ciNSiiàNTACiNgUE come fopra venduti per 
due terze continue , quanto in cafo di nullità , invahdit , 
feu refcifftoné del prefente contratto , per qualfivogha cau- 

fa e cafo, 0 per evizione feguenda di dette annue entra- 
te , come fopra vendute sopra detti corpi stabili, so 

TRA DE SPALI STA FATTA LA SEGUENTE VENDITA , jn 
tutto, 0 in parte per qualfivoglia caufa , e cafo quomodo- 
cunq., 0 pure in cafo, che dalli deferirti beni fidàth co* 
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M £ so?Rji IN SPECIE obbligati in ogni anno tra fertile ed 
infertile non pervenissero, ne si percepissero detti jnn, 
Dvc. 35 . , » "el eafo dette jiNN. entrate come fofra ven- 
dute d' ordine de' fuperiori fi diminuijfero , 0 riduccjfero 
a minore rendita del 3. e mevt.o per loo.; nelli casi pre- 
detti fta tenuto esso d. salvatore ad elezione , e volontà 
di ejfo compratore , (!? cifra prtjudicium di tutt altre 
ragioni , e remedj,ftatim , (y incontinenti pagare , e refli- 
tuire al fudetto Compratore in Napoli il fudetto Capitale 
di due. 1000. una con tutte quelle quantità di danaro in 
quel tempo decorfe , e non pagate . 

E per la pili facile e fazione di detti qnnui ducati 33. ejfo 
Sig.D.Salvatore, cifra prajudicium della liquidazione del pre- 
fante iftrumemo ( 7 c. ba conce ffo facoltà a detto D. Tom- - 
mafo fuoi eredi , e fucceffari &c. defigger fs detti annui du- 
cati 3 3. precipui ed effettivi ia cìafcun anno tertiatim dal 
fudetto comprenforio di cafe , che come' f opra ha offerito 
pojfedere vicino porta Nolana (l) . . 

Quello è tutto il contenuto nel citato iftrutnento concernen- 
te la cautela del creditore. Or con qual fondamento di 
tagione G potrli mai un pegno , un’ ipoteca Gflata dal de- 
bitore al credito delle femplici annualità, convertirfi , ed 
eftenderG anche al Capitale ? Non vale certamente in que- 
lli cafi r argomento del minus fcriptum , plus intellelium , 
perciocché la legge, quando anche un patto fofle ambiguo 
ci preferive, che quod minimum ejlfequidebemus.fi), ma 
Gbbene quell’ altro, che perciocché an obbligo non è fcrit- 
to, e fpiegato, non ha intefo il promiflbre di convenirlo, 

■ mentre è una teoria legale , confona alla Ragione , che i 
vincoli , e le obbligazioni meritano piuttollo la interpe- 
trazione Uretra , che la eftenfiva . Di fatti , oltre a’ molti 
altri efempi , che analogi alla detta teoria porgon le leg- 
gi, è degna di ricordarG quella, che più oappreflb ai-Ca- 

fo 


(ti Eoi. 6 , ad 14. 

(2) L. féfnper D. de Rcg. Jur, 
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fo noftro trovafi regiftrata nel /. per tetemionent 4. X^oà. 
de u/tiris^ in cui fi tratta il cafo , che fi foffe dato il pe- 
gno ai creditore in ficurth del fuo credito, e che al tem- 
po della collituzione di tal pegno per un femplice patto , 
non avvalorato da Jìipula ^ fi foffero promelfe le ufure a 
una determinata minore ragione . Con una 'nuova conven- 
zione poi obbligoflì il debitore a corrifponderle a ragion 
magpjore. Pretendea il creditore di voler ritenere il pegno 
fuddetto , fino a che le dette convenute ufure a ma.-gior 
ragione foddisfatte gli fi foflero . Gl’ Imperadori non- 
dimeno Severo^ ed Antonino^ il cui referitto contiene la ci- 
tata legge, rifpofero ,' che poiché al tempo , che furon 
promelfe le dette ufure maggiori , non lù convenuto , di 
doverfi per cautela di effe ritener tuttavia il pegno , ra- 
gion non v’era , da potere il creditore pretendere la riten- 
zione . Veggafi , fe colla fpiega da me data falla feorta 
del rinomatillimo Donello fi) al citato Refcritto fiafeoe 
da me punto alterato il fenfo . EcCone le parole . 

1 Per 


(l) In Comment. ad tit. 32. Hi. IP. Codici s ^ eh’ è del te- 
nor feguente . Ut ujuree paSo promijfee fervati pojjunt , 
ft foluta fuerint yfte & fervori per pijtiorit retentionemy 
SI riGNUs A DEsrroRE IN EAS ufutas datum fuent , ut 
hic traditur in princ. Ó* /. pignoribus infra eodem . Fin- 
ge' credirorem dediffe mutuam pecuniam eo palio yUt ufu- 
ree semisses illi prtejlarentur y & debitorm in fortem^ 
et eas usuRASy fundum fuum dediffe pignori. ^<amvis 
fori folata fucrit creditori , Ó * ufuree facto promiffte 
peti non pojftnt y tamen creditor jure fundum retinehity 
donec ei ujuree y de quibus convenir y preejìentur . Hujut 
juris ratio hic redditur obfcurioFy fed quee hanc fenten- 
tiom- habet . Ideo pignus in caufa borum ufurarum reti- 
neri potejiy QUIA IN EAU CAUtAM t'ERE OBUCATUM EST. 
Nam pignus dori potejl prò omni obligatione , etiam na- 
turali. Ufuree autem facto promiffee natutaliter deben- 

' tur 
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PER rttcntìonem pignoris vftras ftruari pojfe , quibus pra~ 
flandis coitvenit , lictt JìipHlatìo interpojìra non Jìt , merito 
conjlitutum eft y (y retionem bahety cum pignora cOiVPf.v- 

TIONE 


tur . ReSe igltur bic Jeriptum tjl , pignus in eam cauf- 
fam objìringi . 

Hoc jure poftto quajitum efl ex fallo , Creditor mutuam ^ 
pecuniam dederat , ut ante dixi y & in pecunia danda 
convenetat , ut debitor ufuras SEMISSES praflaret , ft fua 
die pecunia folata non effet . Debitor in utramque rem, 
idefl in foTtem y Cf in bas ufuras padas yfundum quem- 
dam fuum pignori dedit . Poftea convenir inter ereditai 
• rem , Cf debitorem , ut debitor fi pecuniam non folve- 
1 ret y ufuras besses , vel centesImas y modo licitas,prd- 
ftaret .In hac pof te riore conventione ufurarum , major um 
de PIGSORE DANDO NiHiL DiCTVM dsT . Debitor fortetn 
folvit y & ejus temporis , quo non folverat , ufuras mi- , 
nores , de quibus initio convenerat . Creditor petit ufu- 
ras majoreSy Ó* in eam rem retentione pignoris utitur . 
Negat debitor , eum retinere poffe pignus in eam cau- 
fam : ereditar ait , fé poffe , quia per retentionem pi- 
gnoris ufura palio prom 'ijfee retineri poffunt . 

Refpondent confulti ImperatoreSy prima wrum effe y 6’ 
certum jus illudy quod creditor dicity nempe per reten- 
tionem pignoris ufuras fervasi pof se , fed adiiciunt, PRius 
ESSE y UT IN EAS USURAS PIGNUS OBLIGATUM SIT , Nam 
fundus pignori datus eft in fortem , (y in minores ufu- 
ras y de quibus initio convenite in majores autem ufuras 
pignori datus non eft , qiìia tunc , cum de majoribus 
tonvtnit , NiHiL DicTUK EST DE piGNORE ; ncc poteft 
res aliqua pignori obtigari , ubi de pignoro non conve- 
s nity l. Arifto. Q, qua res pign, obtig. non pofs. E» 
quo efficituuy creditortm in propojito majores ufuras y 
quamvis palio promifsas , per retentionem pignoris fer- 
. vate non pojse , Ó* , quod idem eft , non pofse pignus 
in eas ufuras retinere . Et ratio eft , quia qui fe , vel 

res 
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TJOJVE pjtcTi ttiam ufurit obJìriHa Jint. Sed enim in cau- 
fa , de qua agit , bete ratio cejfat : fiifuidem tempore con- 
tradus de MlNORIBUS ufurit petendis convenir ; poftea au- 
tem , cum fe debitor preefiaturum majores repromift , non 
TOTEST rlDER/ RATA ptCNORis RETENTio , quando eo tem- 
pore , quo infìrumenta emiteebantur , NON comENiT , ut 
FICNUS ETIAM AD HANC ADJECTIONEU TENEATUR . 

£’ pur troppo chiaro chiaro adunque, per una illazione trat* 
ta dagli iteflj principi! , che poiché nel contratto liipula* 
to da D.Salvatore Litino non fi oflerva collituita ipoteca a 
favore del creditore de Marinis per lo Capitale di ducati 
mille per le fole annualità^ non han dritto i fuccef- 
fori a un tal credito Capitale , di poterla domandare , e 
pretendere ; e molto meno sh di quel fondo , che non 
folo non fu allora in fpecie obbligato , ma che non era 
ancora tra i beni del debitore . 



ret fuat in aliquam caufam obligavit , numquam fe , 
vel rei fuat in aliam cauffam obligationem eamdem re- 
petiifse intclligitur , quippe in negotiit gerendis , contra- 
bendi fve, nulla eft obligatio fine contrahentium confenft, 
/. 1 . §. 1. D, de padis , 
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jincbe nella i potè fi ( che non*f concede ') 
f/6e regeffe 1 ' aj fi ften^^a full a majjeria h, 
air Orfolone pe 7 debito contratto 
da D.Salvatore Latino nel 1743., 
non fi dovrebbero le annualità^ 
che dal giorno , in cui l'attore 
de Marinis è entrato al 
j ' godimento del ma^- 

■f ' . * ^ , 

I N un fedccòrnraeflb progrefllvo fu particolare , tu generdcy ''^^ 

r attuai godente non ha altro dritto, falvochè quello di .x », 

percepire i frutti del fedecommelTc» raedefimt» , che itiatur ' 
rano durante la Tua vita . 1 frutti maturati in vita del 
precedente, fedecommeflario certaniente che non potranno > a. . , 
appartenergli , fe non avrà il carattere' di rrec/i; del medefi- 
fno(j). Ed è ciò tanto vero , che fe lantecelfare godente \ > 

del fedecotnmeflb da una parte rimanga l’ EreJe y dall’ al- *, ' * '**' 

ira lo Spettatario y fi farà divifione tra frutti rutta'via pen-' > 

itemi y e rion efnttiy e tra frutti di già ricolti y o matura- ^ 

ti' fuccedendo n?’ primi ì’imotediato chiamato al fedccom- * » ■ 

meflb , e ne’ fecondi l'erede y o altri che fi fuccejja- ^ '’*)*"», il. a. 
ff particolare del defooto . Son quelli tanti alfiomi legali, 

/ondati filila natura de’ fedecommellj , e fulla differenza ^ 


che 






(l) L. '■■iS. *D. ad se. Trebellianurti y in pr. È? §.. q* _ 

Ddnel. Comm. Jur. Civ. lib. VII. cap. z6. r ► 

^ r V » i \ 
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V c*«^^''/m’ A- che pafla tra colui , che fuccedit in jus y o jure defunóli, 
^C> ^ j- ^ e colui , che fuccedit ex propria per fono, 

C*C\h polto, ognuno intende, che fe i frutti del (^pitale di 
'i^Z. cjrft' due. 1000., o fiano gli anodi ducati 55* epoca del 

I tf a Jit>.>l743- fino a che viffe, appartenuti ,fi farebbero a quel 
' B.Tommafo de Marini s y che fu figlio del primo D.Tom- 
<( /■('. <- fu^e^^'mafo y o fia di colui, che fece 1 ’ impiego con Latino y 
r odierno Attore Francefeo de Marinis folo nel cafo - 


t 


ì , W..V , 

del detto fu Tuo padre D. Tommafo in poi. 

-- " ” ^ ^ ’ '^oo’s potrìi regere la fentenza d 

f^Urxù che per quefV altra parte, quando a D. Fratti 

• c /> \ iinif^a divifa di fi 


t ./• ,'ed**_v. 


che oltre alla fpettanxa del maggiorato avefle la quajiti 
^Yt' di Erede di fuo padre , potrebbe 1 attraflb di que tali 

— ^ frutti pretendere ; diverfamente il Tuo dritto fi asgira fol- 

janto fu quelli, che fono maturati dal giorno della morte 


del S. C. an- 

_ ^ Francefeo de Ma- 

/. ■ rinis y colla femplice , ed unica divifa òìi f pettatario del 

maggiorato , ha accordato di poters’ introitare tutti que 
r frutti, che dall’epoca del contratto trovanfi annualmente , 

./ /Va/ tnaturati fin’ oggi ; non potendo egli , fenza quel carattere 
ftf erede di fuo padre, che non ha, ed ha ricufato di a- j 

y j nyy /{- 1 vere, fubentrare in que’ dritti di efaziòne de frutti me- 1- 
7 ' defimi, che foloairifteflb fuo padre fi apparteneano ^ E que- 

e ila una eforbitanza della fentenza 'cosi chiara,^ cosi mani- 

X, , t/m ) feda, che incorre negli occhi’ di chiunque , egualmente 

r ' che eforbitante ella' fi ravvila per la condanna alle fpefe 

* ^ v/ *!*»•■ della lite di quel terrc.o poffeffore' y che lungi -dal potqtfi 
^ riputare per un temerario litigante , va egli- anzi munim 

y'- di ragioni ed eccezioni tali awerfo dell accordata affi- 

, t . y > fìenr.a filila malferia ( fecondochè , fe mal non ci appon- 
— ghiamo , fi è appieno dimollrato colla prefente Scrittura > , 


< / . gniaiiiu , Il c appiciiu uiiirjiirdiu i.un<« 

1^4 cùì^fut^ ^.che porta' tutta la fiducia ,' che mercè la forza delie me- 
' - - ~ -f f — defime doveffe fenz’ altro il S. C. dichiarare fulfillenti le 

nullità da lui prodotte , ed aflblverjo dalle ingiulte ■ prc- 






1 


f_ zXa tendenze di D. Francefeo de Marinis . 
Di Cafa 28. Febbraio 1802. 
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